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Ieri in TV la prima puntata del programma di Castronovo e Valentini 

In cerca di un industriale 
«puro» che non è mai nato 

La prima puntata del film 
televisivo in quattro trasmis
sioni La nasc i t a del l ' I ta l ia 
indus t r i a l e , a cura di Vale
rio Castronovo, e un grande 
affresco, realizzato du Sergio 
Valentini e dai suoi collabo 
rettori mtessendo immagini 
tratte dagli archivi con in
terviste brevi ed efficaci. La 
vastità dei temi evocati dal 
le immagini è tale che non 
consente di finalizzarli tutti. 
Il risultato è una prospetta
zione che allontana un po' 
nel tempo fatti e situazioni 
di vita che et sotto vicini 

- tanto che se ne può far 
parlare gualche protagonista 
ancor vivente -- ir. un tatti
co, e melanconico, « ciò die 
eravamo ,>. i» contrapposto ad 
un presente die sarebbe tut
to diverso rispetto ad un 

possalo la cui « perdita » ri
sale a mezzo secolo fa. Su 
questo distacco psicologico si 
appagala, ci pare, la prima 
tesi sbaaliatu dello storico-
che l'Italia dei primi decen
ni dell'Unità sarebbe stata 
un pitele (!•'' << Ter-tt mondo ». 
p'iragonabtle per l'impianto a 
cì't che erano allora lu Tur
chia IÌ VEgitto. 

Cosi non solo si annebbia 
tutto — non si capisce Ut 
lotta per l'Unità, le velleità 
di politica coloniale, la dit-
fetenza fra l'Italia «. indipen
dente » e gli altri paesi co 
Ionizzati del tempo - ma si 
perde l'occasione per guarda
re dentro alla peculiarità del
la nascita dell'Italia indu

striale che ha la sua culla 
nelle iniziative pre unitarie di 
Cavour (specie nell'industria 
tessile}, del Granducato di 
Toscana <nelle ferriere/, del 
Regno di A'apolt e dell'Au
stria. Uno degli intervistati. 
Orlando, ricorda come la sua 
famiglia si mosse dalla Sici
lia a Genova, dalla fabbri
cazione dei frantoi a quella 
delle nati, proprio su solle
citazione del Piemonte, di Cu 
vour. Può darsi anzi die ri
salga a tinesta fase pre-uni 
taria la differenza fra l'in
dustria lombarda, che conta 
più su se stessa ed ha meno 
diteti' rapitorii con lo Stato. 
e quella di altre regioni, pe
santemente di/tendente dal-
l'as"islen~a statale. 

Già allora, a differenza di 
ogni altro paese capitalisti 
co, l'economia italiana era 
caratterizzata du una vasta 
rete di laboratori urtioiuni. 
Castronovo gli rifiutu il no 
me di industria e dovendo 
dire guanti lavoratori indu
striali c'erano attorno al ISSO 
sceglie la stima ntii bas^a 
tra le tre disponibili: tre mi
lioni. 700 nula o un po' meno 
t!i Kit) mila. Certo, un lab 
b'o non è un operaio di iti-
dw'ria. Ma a cosa serve, in 
Italia, espellere il lavoro a 
domicilio, e l'azienda fumi-
lune, — allora già diflnsis-
stmo - - dal fenomeno indu
striale.' Anche nell'Italia d'og
gi non resta molto se but
tiamo via. per selezione, im
prese familiari, lavoro a do

micilio e aziende statali. Que
sto succede, tuttavia, se iden
tifichiamo l'industria con /'in
dus t r i a l e , ed addirittura l'in
dustriale con la borghesia . 

Del resto, Leopoldo Pirelli, 
nell'intervista sul nonno fon
datore dell'omonima indu
stria. ci parla di unu inizia
tiva addirittura personale su 
cui è assurdo intessere con
siderazioni che vanno bene 
per una moderna società fi
nanziaria. Questa idea che 
gli industriali, come ceto so
ciale — la classe e una ag
gregazione più complessa — 
nascono indosso con la « vir-
tu dello sviluppo », ci pare 
astratta sotto tutti i cieli, 
ma in Italia in modo clamo
roso. Il commento al filma
to insiste sulle differenze di 
posizioni politiclie fra ceto 
dominante e ceto industria
le, che ci sono realmente, ma 
rischia di cadere nel comico 
elevandole al rango di • un 
contrasto sull'indirizzo gene
rale della società italiana. 
Orlando, nell'intervista, la
menta che lo Stato dava po
che commesse militari: il fil 
malo fa vedere che sono com
messe militari quelle che con
sentono di potenziare i can
tieri e la siderurgia ila gita
le aveva già permesso di co
struire buona parte delia re
te ferroviaria...); ma lo sto 
rico ci dice che gitegli indu
striali gestori delle commes
se belliche erano contrari al
la guerra, specie coloniale. 
A nostro parere questi ele

menti sono in contraddizione. 
Il ceto industriale, qualora 

uvesse rappresentato una al
ternativa nell'orientamento 
della società italiana, avreb
be dovuto avere almeno una 
opinione sul modo di affron
tare i drammi nazionali del
l'epoca: la disoccupazione già 
allora di massa, l'emigrazione 
disperata. Ciò richiedeva un 
proge t to per il settore allora 
prevalente, l'agricoltura (una 
riforma agraria'.'), la ricerca 
di una alleanza con le altre 
forze sane, come appunto i 
produttori agricoli, quindi con 
le forze produttive del Mez
zogiorno. 

E' una magra consolazione 
costatare che nemmeno il 
Partito socialista aveva idee 
adeguate in merito e che Tu
rali « abbandonò il Mezzogior
no ». Lo storico dice che mo
vimento socialista e nascen
te ceto industriale converge
v a n o ; ma su che cosa.' Ci 
viene anticipato che nelle 
successive trasmissioni avre
mo una esaltazione del giolil-
t ismo. come apogeo di questa 
convergenza. L'epoca di Gio 
htti è quella di una nuova 
aggressione coloniale e della 
prima guerra mondiale. Se 
quello è lo sbocco, fu davve
ro tragico. Senza peraltro che 
conducesse mai alla nascita 
di ( /«W/' industr iale ideale , 
il borgheselavorat ore-pionie
re. di cui e infatuata una 
moderna e banale retorica. 

Renzo Stefanelli 

Incontro con il leader palestinese a « Ring '78 » 

Il realismo politico di Arafat 
Un reciso e ribadito « no » 

alle, azioni terroristiche itale 
non essendo — a suo giudi
zio -- il ra id dell'il marzo 
fra Tel Aviv ed Ilaifu. defi
nito un'azione di guerriglia 
in territorio occupato) ed una 
chiara dimostrazione di rea 
listilo politico sono stati gli 
elementi salienti dell'intervi
sta televisiva del leader pale
stinese Yasyer Arafat, com
parso l'aititi sera nella nuova 
serie di King '78. 

In forse fino all'ultimo, da
ta l'impossibilità di program
mare in anticipo un incon
tro con Arafat tlo si vede 
— ha detti. •'. conduttore Al 
do Faltvena - u intanilo e 
dove vuole liti •>, per evidenti 
ragioni di sicurezza), il « con
fronto » co?i i giornalisti del 
TG-2 — oltre al citato Pali 
vena vi erano Ezio Y.efferi, 
Michele Lubrano e Mario Pa
store. vate a dire gli stessi 
che furono tre settimane fa 
t protagonisti del « faccia a 

faccia » con il leader libico 
Gheddafi — è stuto registra
to tn una sala dell'Universi
tà Araba di lìcirut. dove si 
tiene in questi giorni una 
mostra internazionale di pit
tura dedicata alla Resistenza 
palestinese. 

Arafat è apparso in gran 
forma. La tradizionale « Re
fluii » a scacchi bianchi e 
rossi sul capo, lo sguardo vi 
vuce ed itrequieto. ora iro
nico. ora divertito, ora accu
satore. il leader palestinese 
ha replicato con pronte bat
tute a tutte le domande e 
a tutti i tentativi dei suoi 
interlocutori di metterlo in 
qualche modo in imbarazzo. 

Del terrorismo si è detto: 
« Tutti i popoli in lotta — egli 
ha affermalo in sostanza — 
sono stati accusati dai loro 
nemici di essere terroristi: 
cosi è stato per ì partigiani 
nella lotta antinazista, così 
è stato per gli algerini o i 
vietnamiti, cosi è oggi per i 

[ palestinesi ». Ma i collega-
! menti con gruppi come hi 
\ liaader-Meinhof.' « Riguarda-
I no soltanto alcune piccole 
| frange del nostro movimeli-
j to. che non coinvolgono in 
l alcun modo la responsabilità 
! detVOLP Che forse — lui ag-
; giunto con provocatoria irò 
l ma — la liuader Metnhof si 
! identifica con tutto il popolo 
I tedesco'1 O forse si può dire 
I che gli italiani sono tutti bri-
I gutisti rossi'.' ». E subito do 
' pò l'ammonimento: « Se si 
| continuerà a dire no al pò-
i polo palestinese, no allo Sta-
I to palestinese, no all'OLP. 
I quali saranno i risultati:' La 
• disperazione nel cuore del no

stro popolo », con tutte le 
conseguenze che ciò può com
portare. 

Xoii terroristi, dunque, ma 
combattenti per lu libertà. 
Con quali fini immediati, con 

| quale obiettivo concreto, nel-
! la situazione tn cui si trova 
I oggi la Resistenza palestine

se'.' Xon rinuncio — ha ri 
sposto Arafat - - al mio sogno 
di una Palestina del futuro. 
laica e democratica, in cui 
ebrei, musulmani e cristiani 
vivano insieme. Ma siamo 

ha aggiunto - - dei reali
sti: per questo ho detto e 
ripeto che siamo pronti a 
edificare un nostro Stato » .su 
qualsiasi porzione del terri
torio palestinese che venga li
berata o evacuata dagli israe
liani ». Una prova, si è det
to di disponibilità politica. 
già nota ma riaffermata con 
fermezza e con calore dinan
zi a milioni di telespettatori. 
E della quale e quanto meno 
doveroso tenere conto: poi
ché — Ila ammonito ancora 
Io stesso Arafat nella parte 
conclusiva dell'intervista — 
« non ci sarà stabilità nel 
Medio Oriente senza una giu
sta soluzione del problema pa
lestinese ». 

g. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I - La repubbl ica di Mussol ini 
13 F I L O D I R E T T O - (C> Dalla p a r t e del c i t t a d i n o 
13.30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o <Ct 
15 R O M A : G I N N A S T I C A F E M M I N I L E - I t a l i a -Roman ia 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17.05 HEIDI - C a r t o n i a n i m a t i - « G a r a c o m b a t t u t a •> - (Ci 
17.30 C I N E P R E S A E P A S S A P O R T O - « I l M a d a g a s c a r : Ta-

n a n a r i v e e il suo Zoma » - 1C1 
1B A R G O M E N T I - iC) - Q u a n t a del lavoro, qua l i t à de l la 

vita 
18.30 J A Z Z C O N C E R T O - « A r d i l e S h e p p » - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C( 
19.20 TARZAN IL M A G N I F I C O Fi lm - Con G o r d o n Scot t , 

J a c k Mal ionev, J o h n C a r r a d i n e (C) 
19.45 ALMANACCÒ DEL G I O R N O D O P O - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T R I B U N A P O L I T I C A - In t e rv i s t a con il m i n i s t r o del

l ' I n t e r n o Cossiga 
20,50 S C O M M E T T I A M O ? • Gioco a p r emi c o n d o t t o da Mike 

Bong io rno - (Ci 
22.05 SPECIALE TG 1 - (Ci 
23 T E L E G I O R N A L E - Ogsi al P a r l a m e n t o - (C) 

20.40 

21.15 

22,30 

SUPERGULP 
« Supe rgu lp », 

Nick C a r t e r . P a t s v e 
fumet t i in TV - <C> 

T e n p r e s e n t a n o : 

! 23 

I PENSIERI DELL'OCCHIO 
di qua e di la del la r e t i na -
A T U T T E LE AUTO DELLA 
G e o r g e s S t a n d f o r d Brown • 
minile» - (C) 

16 E 35 - Qu ind ic ina l e di c i n e m a 

• TV Capodistria 

D Rete 2 
Problemi del lo spe t t aco lo 12.30 TEATROMUSICA 

13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 I M I L L E ANNI DI BISANZIO - (Ci 
17 T V 2 RAGAZZI : CARTONI ANIMATI 

e Mulfola» - (C> 
17.05 T R E PEZZI FACILI - Musica, l e t t e r a t u r a . 
17.55 L ' O R S O B A L L E R I N O - C a r t o n e a n i m a t o -
18 I D I R I T T I DEL FANCIULLO - (Ci a l i 
18.25 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS 

BOT - <C> 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 

• TV Francia 

<: M a n d i n o j o 1 

spe t t aco lo 
( C i 
EÌOCO » 

• ( C > 
U F O RO-

j • TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
Hi; 12; 13. H : 15; 17. U: 
21: 23 6: S t a n o t t e s t a m a n e : 
7.20: Lavoro f lash : 7.30: Sta
n o t t e s t a m a n e ; 8.50: h t . i n -
t a n e a mus ica le ; 9: R a d o 
a n c h ' i o ; 1205: Voi ed io "78. 
14.05: M u s i c a l m e n t e ; H.30: 
P i a n e t a t e r r a : L ' ambien t e 
de l l ' uomo? ; 15.05: P r i m o 
N i p : 17.10: La t regua d: Pri
m o Levi: 17.15: Lo s a i ! ; 18: 
I.a canzone d ' a u t o r e : 18 35: 
S p a z i o h b e r o : I p r o g r a m m i 
del l 'accesso; 19.35: I vi.ig 
gì impossibi l i ; 20.05: B g 

g roups : 20 30: Speciale sa 
Iu te ; 21.05 Q u a n d o c'era il 
s a lo t t o ; 21.35: I fiori e no i : 
22 C o m n m a z i o n e s u o n o : 
23 10: O.'gi al p a r l a m e n t o ; 
23 15: B u o n a n o t t e dal la da
ma di cuori . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6 30; 
7.3,1; 8.30: 10: 11.30: 12.30; 
13 30: 15 30: 16 30: 18 30; 19 e 
30; 22 30 6: Un a l t r o gior
n o : 7 30- Buon v i a r i o ; 7.55: 
Un a l t r o g iorno; 8 45: Ci ve 
d i a m o a! solito b*r : 932: 
C a r o g n e c h e n e : 10' S p e d a 
le G R 2 ; 10.12: Sa la F ; 11.32: 

Gli a rnes i del la mus ica ; 
12.10: Trasmiss ion i r e j u n a -
h ; 12.45: No. non è la BBC; 
1340 Frate l l i d ' I t a l i a : 14: 
Trasmiss ioni reg iona l i : 15: 
Q J I r ad iodue ; 17 30: Specia 
le G R 2 : 17.55: L ' a r t e di Vic
tor de S a n a t a : 1833: Un 
uomo, un p rob lema : 18.56: 
Due o rches t re al la r i b a l t a : 
13.50: Faci le asco l to : 20.40: 
Il t e a t r o d: r ad :odue : 22 20: 
P a n o r a m a p a r l a m e n t a r e ; J 
22.45: Facile ascolto. • 

O Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6 45; I 
3.45; 10.45: 12.45; 13.45; 18.45; : 

OGGI VEDREMO 
Supergulp! 
(Rete 2, ore 20,40) 

R i t o r n a la f o r t u n a t a s e n e ded ica ta ai « fumet t i in TV r>. 
p r e s e n t a t a da l lo s g a n g h e r a t o e s m p a t i c o t e rze t to di « e r o ; 
di c a r t a » fornv. to da Nick Car t e r . P a t s y e Ten . V e r r a n n o 
t rasmess i un ep.sodio dell Uomo ragno, u n ' a v v e n t u r a di Coc 
co Bill e Mandrakc: il paese da fachiri. 

Jazz concerto 
(Relè 1, ore 18.30) 

A p p u n t a m e n t o da non pe rde re per gli appass iona t i di j azz : 
p r e n d e il via u n a nuova scr .e di tra>m..sc.:oni nel corso delle 

Il Festival cinematografico comincia domani \ A proposito di « Sud e Magìa » 

A Erevan i film delle 
Repubbliche sovietiche 
II carattere e le finalità della rassegna nel giudi
zio di Karaganov, segretario dell'Unione dei cineasti 

23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 15.35: Pepp ino e Viole t ta : 17: Sul le t r a c c e di Marco 
Polo; 18: Te leg io rna le : 18.10. Din d o n ; 13.35: La m a p p a de l 
tesoro; 19.10: Te leg io rna le : 19,20: L 'agenda c u l t u r a l e - Spe
c ia le . 20.30: Te leg io rna le : 20.45: Repo r t e r : 21.45: P r o g r a m 
ma mus ica le : 22.30: Te leg io rna le : 22.40: C a m p i o n a t i mond ia l i 
di hockey su ghiaccio . 

/ pensieri dell'occhio 

Il m o n d o del le i m m a g i n i 
« L ' i m m a g i n e » - <C> 
P O L I Z I A - Telefilm - C o n 
K Rivol ta a l c a r c e r e fem

o r e 20: L 'angol ino dei r agazz i : 20.15: Spaz io a p e r t o ; 20 30: 
Te leg io rna le : 20.45: I diavoli di S p a r t i v e n t o . F i lm con J o h n 
Bar rymore , Scilla Gabe l e G iacomo Rossi S t u a r t . Reg ia di 
Leopoldo S a v o n a : 22.15: Te lespor t - Hockey su gh iacc io . 

Ore 18.50: P a p à h a rag ione : 19.25: P a r o l i a m o : 19.50: Nott-
J diario; 20: Repor t e r ; 21: Gli uomini non p e n s a n o c h e a 
. quello. F i lm. Regia di Yves Robert con J.-M. A m a t o . J . 
i Ba l l ance r ; 2135: C h r o n o : Spec ia le ; 23.15: Not iz ia r io ; 23.25: 
j Montecar lo sera . 

20.45: 23.55. 6: Q u o t i d i a n a 
r a d i o t r e : 7: C o n c e r t o d e ! 
m a t t i n o : 8.15: Il c o n c e r t o 
del m a t t i n o : 9: Il c o n c e r t o 
del m a t t i n o : 10: No: voi lo
r o : 11.30: Ope r i s t i c a ; 12.10: 
Long P l a y i n g ; 13: Musica 
per d u e : 14: Il mio G r i e e : 
15.15: G R 3 c u l t u r a : 15.30: 
Un ce r to d iscorso ; 17: T r e . 
q u a t t r o , c inque , sei tocca a 
no : ; 17.30: Spaz io t r e : 18 e 
45: Europa '78; 19.15: Spa
z i o s e : 21: Le ro: d'ys opera 
in t r e a t t i di E d o u a r d La-
Io; 22 55: L : b n n o v i t à ; 23 e 
IO: Il jazz. 

Ore 1250: M a l a v v e n t u r a ; 14: Giasone e gii a r g o n a u t i ; 15.45: 
Il quo t id i ano i l l u s t r a to : 17.25: Ca r ton i a n i m a t i ; 17.40: E' la 

I v i t a ; 18.45: Top c lub ; 19: Te l eg io rna l e : 19.35: E m i h o Zola 
o la coscienza u m a n a : 21.40:1 l eggendar i : 22.10: Te l eg io rna l e . 

. qual i p o t r e m o asco l ta re a lcuni dei più not i solisti del moiv 
j do. r ipresi d u r a n t e le loro esibizioni da l v.vo. Nella p u n t a t a 
j d: oggi Arch .e S h e p p e il suo q u a r t e t t o e s e g u i r a n n o a l c u n i 
, b ran i del loro reper to r io ; inol t re Shcep . u n o dei più quota-
' ti i n t e rp re t i della mus ica a f r o a m e r i c a n a , e spo r r à le s u e idee 
i Milla block music. 

(Refe 2, ore 21.15) 
P r e n d e il via u n a nuova t rasmiss ione , c u r a t a d a Giu l io 

Macchi i reg ia di Enr ico Gras» . ded ica t a a l la « c i v i l t à del le 
immàgini» . Il p r o g r a m m a è a r t i co l a to in sei p u n t a t e : l'im
mag ine . la memor ia , il mov imen to , lo spazio, il colore, j ' 
espressione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — A p p u n t a m e n t o con 
il c i n e m a del le qu ind ic i Re
pubb l iche sov ie t iche ad Ere-
van . cap i t a l e del l ' A r m e n i a , 
d a d o m a n i al 12 maggio . La 
man i fe s t az ione — i n t i t o l a t a 
Vsesajùsni Kinofes t iva l e cioè 
« fes t iva l del c inema di t u t t a 
l 'Unione » — è d i v e n u t a t ra
d iz iona le ed è c o n s i d e r a t a se
de ideale per un e same glo
bale del la p roduz ione dei var i 
s tud i . Q u e s t ' a n n o a s s u m e u n 
c a r a t t e r e pa r t i co la re , dal ino 
m e n t o c h e si s t a c e r c a n d o di 
i m p r i m e r e al la c i n e m a t o g r a 
fia soviet ica un volto nuovo 
— «mult i forme», d icono i cri
tici — p u n t a n d o a d a b b a n d o 
n a r e cliché f inora r i t e n u t i va
lidi ( p u r t r o p p o ! sia al cen t ro , 
sia a l la per ifer ia . 

Il discorso, avv ia to da tem
po. h a t rova to spaz io a n c h e 

nel le m a n i i e s i a / i o n i preceden
ti, nel 197tJ a F r u n z e m Kir-
ghisiu e nel 1977 a Riga, in 
Le t ton i a . Ora si t e n t a di su
p e r a r e l 'ostacolo del la s tan
da rd izzaz ione con spe t t aco l i 
di var io genere c h e .solleci
t i no t e n d e n z e di s ingole real
t à . cu l t u r e , t r ad iz ion i . Ne par
l i amo con A leksand r K a r a g a 

nov, s eg re t a r io de l l 'Unione dei 
c ineas t i , s tudioso del la cine-
m a t o g r a l i a soviet ica e moti 
d ia le . Conosce b e n e i nos t r i 
in te r roga t iv i , le nos t r e preoc
cupaz ion i e coglie al volo le 
s f u m a t u r e . S a c h e cosa ch ic 
d i amo . 

« L ' a n n o passa to — dice K:i 
r a g a n o v - si è ca ra t t e r i z 

za to con l i lm ded ica t i a quella 
che v iene def in i ta la t e n d e n z a 
p rodu t t iv i s t a ; sullo s c h e r m o 
.-ono s t a t i i l lus t ra t i i p roblemi 
della vi ta economica de! pae 
se e ana l izza t i a s p e t t i del la 
r ivoluzione tecn ico sc ient i f ica 
e del le sue re laz ioni con la 
socie tà civile. I! r i su l t a to è 
s t a l o i n t e r e s san t e . Si è vis to 
c h e su una ta le s t r a d a si 
può a n d a r e a v a n t i e c h e pos 
sono essere de t t e mol te cose. 
Ma si è a n c h e compreso c h e 
vi sono limiti e d i fe t t i e c h e 
b isogna saper m e t t e r e un pun
to fermo. E" necessa r io evi
t a r e opere s t e r e o t i p a t e ». 

Il pericolo — lo a b b i a m o 
vis to in mol t i lavori — esi
ste . K a r a g a n o v lo d e n u n c i a 
f acendo n o t a r e c h e l ' appun
t a m e n t o di E r e v a n può es
se re un m o m e n t o val ido pe r 
t u t t a un ' az ione d i r ipensa
m e n t o e di r i lancio . 

G i u n g o n o cosi ad E r e v a n 
c i n q u e film degli s t ud i cen
t ra l i moscovit i , c h e presen
t a n o sub i to un p a n o r a m a va
r io del la p roduz ione più re 
c e n t e . In p r imo luogo c'è La 
leggenda di Tilt Eulenspiegel. 
t r a t t o da l l ibro o m o n i m o di 
De Coster e p o r t a t o sul lo 
s c h e r m o da due n o m i di pre
s t ig io : i regi.it i A l e k s a n d r 
Alov e Vlad imi r N a u m o v . Se
gue un 'ope ra c h e h a susci
t a t o nel l 'Urss notevole in te 
resse e cioè Podranki. del-
l ' a t t o r e r e g i s t a Nikolai Guben-
ko accol ta al Fes t iva ! di Can
nes d e l l ' a n n o scorso come u n a 
« r ivelazione ». La s :or ia c h e 
v iene p r e s e n t a t a è n o t a a 
chi h a vissuto. ne l l 'Urss . il 
d r a m m a della gue r r a e della 
r icos t ruz ione inorale del pae 
se . Le vicende n a r r a t e sono 
quel le dei bambin i o r f an i c h e 
t r o v a n o osp i ta l i t à in collegi 
o rgan izza t i alla megl io e di 
r e t t i d a ex mi l i t a r i . U n a s t o 
r ia . qu ind i , di b a m b i n i feriti 
da l p u n t o di v is ta degli af
fet t i . 

Sullo s c h e r m o del Fes t iva l 
t o r n a poi G h e o r g h i D a n e l i a 
con Mannino, s to r ia del « t ra
vagl io » di u n geo rg i ano c h e 
scopre a Mosca la nos ta lg ia 
pe r la sua t e r r a n a t a l e . 

A l t r a presenza di ri l ievo 
quel la de l l ' a t to re reg is ta Ev-
g h e n i Matveiev c h e h a t r a t t o , 
d a u n lavoro de l lo s c r i t t o l e 
P i o t r P r o s k u r i n ( a u t o r e di 
o p e r e e s t r e m a m e n t e real is t i 
che» il film Destino. La r a s 
s egna degli s tud i moscovi t i si 
conc lude eon .'/ fronte dietro 
lu prima linea del reg is ta 
Igor Gost iev . il q u a l e si è 
L'ia messo in rilievo, nel 1975. 
con Un fronte senza fianchi. 
s to r i a di u n p lo tone di so lda t i 
soviet ici che . in u n a zona 
t o t a l m e n t e a c c e r c h i a t a da i na
zisti nel 1941. dec idono di co
m i n c i a r e la gue r r a par t ig ia 
n a . L 'opera a t t u a l e è la con
t i n u a z i o n e delle loro v icende . 

Da L e n i n g r a d o — fa rile
v a r e K a r a g a n o v — g iunge a d 
E r e v a n u n a prosecuzione e-
s t r e m a m e n t e o r i g i n a l e de l la 
t e m a t i c a « p rodu t t iv i s t a ». Ma 
q u e s t a volta il livello è a l to . 
Su l lo s c h e r m o a r r i v a Colle-
gamento per reazione ( in rus
s o : O b r a t n a j sviaz. cioè u n 
t e r m i n e c ibe rne t i co c h e ri
g u a r d a l 'organizzazione e 1' 
a u t o r e g o l a z i o n e dei processi 
t r a m i t e :1 feedback del le in 
formazioni» del regis ta Vik to r 
T regubov ic <é s t a t o lui a d i 
r t^e re Sciuksc in nel film Dati-
ria d e d i c a t o al le b a n d e con 
t ro r ivo luz ionar ie c h e nel l ' e-
ì t r e m o O r i e n t e c o m b a t t e v a n o 
c e n t r o il po t e re sovietico» 
t r a t t o d a l l ' o m o n i m o lavoro del 
c o m m e d i o g r a f o A l e k s a n d r 
G h e l m a n . a u t o r e del g.à n o t o 
Premio. Collegamento per 
Tensione h a già conosc iu to . 
in var i t ea t r i del paese , u n 
g r a n d e successo ( n e a b b i a m o 
p a r l a t o suHT'nifà» e si è im
pos to per la d r a m m a t i c i t à rie! 
t e m a : u n a fabbr ica i nu t i l e 
c h e e n t r a in funz ione solo 
pe r mot iv i di prest'<rio. con
t r o ogni regola economica . 

L ' a t t enz ione dplla cr i t ica si 
spos ta poi d a L e n i n g r a d o a 
Kiev dove, dae l ; S t u d i Dov-
genko . g iunge l 'u l t imo film 
del la t r i logia su K o v p a k . ;1 
c o m a n d a n t e p a r t i g i a n o ucrai 
no d u r a n t e la s econda guer
ra mond ia l e . 

In f ine , var ie ope re da l Cau
caso . I georg ian i c o n E l d a r 
Scenghe l a i a (è il f ra te l lo di 
G h e o r g h i . no to regista» p r e 
s e n t a n o La matrigna Samani 
svili, u n a t ipica c o m m e d i a 
locale dove si m i s c h i a n o il 
comico e il d r a m m a t i c o , t r a t 
t a da! lavoro o m o n i m o di 
Dav id Kl id iasv ih U862 1931). 

I pad ron i di casa in te rven
gono con Saapet di G h e n i k ' 
Ma l i an (a S a n r e m o , nel mar 
zo '7(i. la c r i t i ca lo h a ap
p rezza to v a l u t a n d o posit iva
m e n t e .Voi e le nostre mon
tagne. d ed i ca to ai pas to r i ar
m e n i ) . Il l i lm a t t u a l e è de
s t i n a t o a r i a p r i r e u n a pa-
gina d r a m m a t i c a della s to r i a 
degli a r m e n i . P a r l a in fa t t i dei 
genocid io che i t u r c h i a t t u a 
rono nel 1915. Allora c e n t i n a i a 
di mig l ia ia di pe r sone fu rono 
t r u c i d a t e . Vi\ a r m e n o , scam
p a t o - - ques ta in s in tes i la 
t r a i n a del fi lm — emig ra e 
t o r n a in pa t r i a dopo u n lungo 
per iodo. Ma non r iesce a rein-

s e r n s i nel t e ssu to del paese. 
E' r e s t a t o s t a cca to da l l a real
tà , s o p r a t t u t t o da ! p u n t o di 
v is ta psicologico. P r a t i c a m e l i 
te « è m o r t o ». Poi. a poco a 
poco, si reg is t ra la sua r ina
sc i ta psicologica e mora l e , ed 
è propr io ques to a s p e t t o il 
t e m a c e n t r a l e de l l 'opera di 
Mal i an . C'è qu ind i d\ a t t e n 
ders i mo l to d a u n lavoro del 
gene re che . r i c h i a m a n d o s i a 
ce r te pa r t i co l a r i t à de l l 'Arme 
nia di oggi, r i l anc ia u n di 
scorso sul conce t to di « pa
t r i a » e di « t e r r a n a t a l e » . 

Carlo Benedet t i 

Successo del recital al Teatro Tenda 

Lucio Dalla come un 
tonante cantastorie 

ROMA — Tutu- le se re al T e a t r o Tenda. Imo al 7 magg io , per 
un pubblico folto ed en tus i a s t a , Lucio Dalla si «-.iibiice nel 
recital Com'è profondo il mare, t r a t to dal suo più rei-ente 
Imiti pUttiimj. La ser ie di concer t i , al lest i ta con la collabo
raz ione di t Radio Blu T> e di « \ ideo I n o . , sta con t r ibuendo ) 
a r i a f f e r m a r e Lucio Dalla qua le protagonis ta a tu t to tondo i 
del la nost ra scena mus ica l e . Come un tonante c a n t a s t o r i e . | 
Dalla d imost ra oggi che si può comun ica re col pubbl ico e 
d a r e spet tacolo senza u s a r e gli o r m a i abi tual i espedient i psi
cologici dei c an t au to r i neoes is tenz iahs t i . mezzucci un po ' s lea l i . 

Tornano i pionieri del rock partenopeo 

Concerti romani per 
gli Osanna redivivi 

ROMA — Tornano improvv i samen te alla r i b a l t i , con un a l b u m 
discograf ico inti tolato Suddancv. e con due concert i romani 
(oggi al le 17 e alle 21 al popr l a r i s s imo c inema Ciulio Cesa re» . 
gli Osanna , il g ruppo s rock » par tenopeo che conobbe un 
d i sc re to successo nei pr imi anni '70. 

Oggi l a r g a m e n t e r i m a n e g g i a t a r i spet to a l l ' o rgan ico origi
n a n o . ques ta formazione può leg i t t imamente >o-tenere di a v e r 
d a t o il via a tu t t a una c o r r e n t e di mu.-ici.-ti rocf; pa r t enope i . 
c o m e Edoa rdo Benna to . Toni Esposi to e tanti a l t r i , (ili Osan
na odierni sono: Lino Yai re t t : . Danilo Ru>tk i . M a s s i m o 
G u a r i n o . Enzo P e t r o n e e Fab r i z io D'Angelo Lar.cellotti . 

Atto di violenza 
per capire una 
cultura esclusa 

Da Annabe l l a Rossi, l 'an , 
t ropologa che -con Claud io 
B a r b a t i e il regis ta Gian- ' 
f ranco Mingozzi h a realiz- i 
za to :1 p r o g r a m m a televi- j 
s ivo Sud e Magia, t r a smes- j 
so nelle scorse s e t t i m a n e > 
da l la re te 2. r i cev iamo u n a 
l e t t e r a d: r isposta polemi- | 
ca a l l ' a r t ico lo sc r i t to siili ' 
a r g o m e n t o da E d o a r d o | 
S a n g u i n e t i e pubbl ica to al
cun i giorni fa sulle colon
ne rie! n o s t r o g iornale . Ec
co la l e t t e r a : 

C a r o S a n g u i n e t i . ho letto 
l'articolo che hai dedicato 
sitll'u Unità » del J15 aprile al
la trasmissione Sud e Magia . 
In r icordo di E rnes to De Mar
t ino . curata da Claudio Par 
beiti. Gianfranco Mingozzi. e. 
in quali la di antropologa e 
di allieva di De Martino, da 
me. 

Rispetto naturalmente la 
tua libertà di giudizio. Mi è 
tutluvia impossibile non ri 
spondere ad alcune afferma-
ztont assai gravi che tu fai 
sull'importazione generale del 
Icno'o. Xon mi pare il C I M I 
e/; aprire qui una discussione 
sulla /unzione del mezzo tele 
visivo e sugli effetti che può 
provocare. Il problema vero. 
in definitiva, non era per me 
(lucilo dei rischi che certa
mente esistono tn-T'itso del vi 
deo, /;(•»•>•( quello di tentine di 
stabilire una stretta collabo
razione tra la ricerca antropo
logica, il mezzo e un pubblico 
vasto, al quale ci proponeva
mo appunto di presentare, pa
usare i tutu termini, « una fet
ta ciuda e palpitante del no
stro corpo sociale >. 

Xon spetta a me giudicare 
gli esiti effettivi di questo 
tentativo tinti il titolo Fol
klore indus t r i a l e poteva for
se esserci risparmiato): debbo 
invece intervenire con fona 
quando, con notevole disin
voltura nonostante il tono 
professora'e. tu ci accusi: li 
di aver collocato il « primiti
vo » esclusivamente nelle clas 
si subalterne, e non « in noi » 
o <•' in tutti-": -> di aver limi
tato al Sud la nostra ncerca: 
3> di aver « incapsulato » net 
video la cosiddetta cultura su
balterna del Meridione '(per 
a nnul.a re t sensi di colpa dei 
curatori e per impedire che 
tali sensi di colpa nascano 
nello spettatore ». Questo in
sieme di accuse, che effetti 
vomente dovrebbe darci un 
grave « senso di colpa », ti 
porta a concludere che nella 
nostra trasmissione ci sareb
be una « infedeltà essenziale 
alle intenzioni di De Mar
tino ». 

Permettimi di dirti che que
sto tuo furore censorio mi 
sembra piuttosto curioso. Il 
nostro lavoro verteva manife
stamente. e fin dal titolo, sul
le ricerche di Ernesto De Mar 
tino, il quale, come ben sai. 
si è sempre occupato, nelle 
sue esplorazioni sul c a m p o . 
di strati sociali emarginati 
appartenenti all'area geogra
fica e culturale del Meridione.-
II problema che tu prospetti 
del «primitivo» al di fuori 
di quell'area e di quella clas
se sociale è indubbiamente 
importante, ma è altrettanto 
indubbio che esula dalle tema
tiche del De Martino r icerca 
to re ' e non tecnico). Mor te e 
p i a n t o r i t ua l e nel m o n d o an
t ico. S u d e Mag ia . La t e r r a 
del r imor so : questi, e solo que
sti. erano gli oggetti della no
stra indagine. Delimitando 
l'inchiesta alle classi subal
terne. al Meridione e al ma-
gismo. siamo dunque stati 
« infedeli » a De Martino"' 

Questi evidenti « errori » 
(tuoi/ si trasformano però in 
pesanti denunce quando so 
stieni, addirittura in nome 
della :< scientificità ». della 
.( politica » e del pensiero stes
so dell'antropologo napoleta
no, che la trasmissione sareb
be una vera e propria opera
zione mistificatoria, la quale 
tenderebbe ad annullare il 
« senso di colpa » dei curatori 
e n impedirne la nascita negli 
spettatori. 

Benché non sia faci" ri
spondere ad affermazioni ca
muffate da insinuazioni. 
chiunque nhb'a seguito I* 
quattro puntate della trasmis
sione fvit viene t! dubbio fra 
l'altro che tu. pur co*i <crupo 
Zo5o, le abbia viste tutte/, sa 

che noi abbiamo fatto nostre 
le opinioni espresse più volte 
da Lévi-Strauss e da De Mar 
tino, citando latgamente nel 
commento le loro dichiarazio
ni sul » senso di colpa » e di 
«rimorso» dell'antropologo nei 
riguardi di un «terzo mondo » 
che è anche italiano. 

Ed e proprio per questo che 
abbiamo voluto intervistare. 
Maria di Xaidò, una taranta-
ta studiata da De Martino 
venti anni fa. Decidendo di 
chiudere l'ultima puntata con 
questa intervista n-he poteva
mo benissimo eliminare o col
locare, attenuandone l'impor
tanza. in altro momento del'a 
trasmissione) non ci sembra 
affatto di aver compiuto un' 
operazione >< spettacolare »; 
abbiamo inteso al contrario 
comunicare con forza a milio
ni di italiani, con la precisa 
intenzione di coinvolgali, il 
nostto « disagio > e il nostro 
x MVJVO (/; colpa ». E al tati 
no stesso ofinre un escnip'o 
duetto e dram'mitico ili « l'io 
lettili alitatale » e di ((ribel
lione » (/ questa « violenza >. 

Perche — comunque ma-
schei a to — un atto di violen
za viene sempre compiuto, 
sa pure in tnisuta diversa, 
ne! rapporto tra etnologi, an 
t fonologi, sociologi e le per

sone iuta vistate: anche quan
do le interviste avvengono 
con il consenso e la piena 
collaboiazione di t/ueste per 
sone. Atto di violenza che a 
nostto parere è non .solo ine 

titubile ma necessario per ten
tare di conoscere, documenta
re e promuovere alta storia 
una cultura che dalla storia 
e stata sempre esclusa. 

Per intanto riguarda invece 
gli spettatori, non tilt sembra, 
caio Sanguineti. che tu ti 
possa cosi tranquillamente as 
sumere da solo il compito di 
rappresentare le loro reazio 
ni. Ti ttcotdo comunque che 
l'insieme: « .Sud più strati su 
Imita tu » apparirà incvttahil 
mente <» lontano » a chi non 
appai tiene al Sud o agli strati 
subalterni. Con o senza vi 
deo. E forse la tua stessa rea 
none è. proprio per i/uesti ino 
Int. emblematica. 

Visto die puoi giungere a 
suggctirc. con interrogazioni 
tetoriche e reticenze piatto 
sto tortuose. /'» errore mora 
le ;• e addirittura Tu infamia » 
della nostra presentazione de! 
« pi unitivo >•• meridionale, con
sentimi di ricorrere agli stessi 
tuoi mezzi per chiederti, da
to che non manchi di scomo
date Freud, se la t u a reazio 
ne non sia tipica di un intcl 
lettuale che. nonostante tut
ti i suoi sforzi di «documen
tazione ». è abituato a conce 
pire il « primitivo » come il 
nega t ivo , e quindi a rimuo
verlo con pretesti sempre rin 
tiovati e. sempre ammantati 

di ideologia. Seppure «incapsu
lati » nel video, t muciuri, t 
visionari, le invasate, i gua
ritori e l'urlo delle lamenta 
trict del Meridione non a 
fratino fortemente disturba
to T<i io » nordico e borghese 
che è sotteso al tuo « razio 
naliiiir.o >.? Annabe l l a Ros.-i 

A Parigi 
omaggio 

a Roberto 
Rosselli ni 

P A R I G I - - R o b e r t o Ro.-,s?l 
Imi é s t a t o c o m m e m o r a t o 
m a r t e d ì se ra a Par ig i , nel 
corso di una c e r i m o n i a or 
g a n i z z a t a d a l l ' U N E S C O , 

La f igura del regis ta italia
no. s c o m p a r s o l ' anno scorso. 
è s t a t a r i co rda ta con u n film 
p r o d o t t o a p p o s i t a m e n t e dal 
l 'UNESCO e da l l a .-ocietà 

Gaumont e rea l izza to da Clan 
d e J e a n Ph i l ippe , in cui r . 
a l t e r n a n o sequenze delle sue 
opere , con u n a ser ie d i test i 
m o n i a n z e su Rossel l in: uomo 
e Rossel l ini a u t o r e di c ine 
m a e te levis ione. 

La man i fe s t az ione , in t i to 
l a t a « S a i u t o in t e rnaz iona le 
a R o b e r t o Rossell ini » e orga 
n izza ta s o t t o zìi auspici de! 
Fes t iva l d i C a n n e s , è s t a t a 
a p e r t a dai d i r e t t o r e genera le 
de l l 'UMESCO. A m a d o u Mali 
t a r M'Bow. 

« Laceno d'Oro »: 
tre premi al 

film di 
Carlo Di Carlo 

A V E L L I N O — Per questa not
te. :l f i lm di C a r l o D: Car lo . 
che r a p p r e s e n t e r à ÌTta'.ia n e . 
la sez ione « S e t t i m a n a del la 
c r i t i ca » rie', p ros s imo Fest i
va'. d i C a n n e s , h a v i n t o t r e 
p r e m i a l la X I X r a s s e g n a a La 
c e n o d ' O r o •>. 

Lrt p r e m i a z i o n e è s t a t a pre
c e d u t a da l ia p ro iez ione del 
fi lm, che ha nscosso u n sue 
cesso ca loroso da p a r t e del 
n u m e r o s o pubbl ico c h e cre
ili.va !a sa la e c h e è s t a t a 
s e g u i t a da un d i b a t t i t o con 
l ' au to re . 

I t r e « Lacen : d 'Oro « s o n o 
s t a t : a s s e g n a t i al r e s i s t a C a r 
lo Di C a r l o « per ave r af f ron 
t a t o a t t r a v e r s o u n a g p r o f o n 
d i t o e s a m e del p r o t a g o n i s t a 
il p r o b l e m a del la lo t t a rivo
l u z i o n a r i a in t e r m i n i c r i t i c i 
e p r o f o n d a m e n t e u m a n i »: a l 
p r o t a g o n i s t a A d a l b e r t o Ma
r ia Mer i : « nuovo va l ido at
t o r e la cui s e r i e t à a r t i s t i c a . 
d a l l a Prima notie di quiete 
a Per questa notte, si accom
p a g n a a d u n a e r a n d e p r e p a 
r az ione p r o f e s s i o n a l e » ; a Ol
ga K a r l a t o s * per a v e r offer
t o nel fi lm Per questa notte 
la s u a più c o n v i n c e n t e p r ò 
va d i a t t r i c e d r a m m a t i c a » . 

sorrisi e canzoni 
Questa settimana: 

Bovary 78: 
tota dicono 
gli italiani 

dell'adulterio 

Al Giro d'Italia: 
Campionato 

di Rock and Roti 

regalo: 
• • • • • • • • • • i 

La canzone dallA alla Z 
In questo numero la sesta puntata 

Arrigo Pollilo 
e il buon jazz 
made in Italy 

come Film 
8 pagine da staccare e raccogliere 

in enciclopedia, con i testi delle 

IV Sorrisi e Canzoni l'unico i e l f iman j i t lutioto.Ofe co.. . ^.^ ...«»•.<m» 
comoleti delle TV italiane, straniere e d i tulto le antenne locali zona per zona 
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